
■ (guro) Quasi 85 milioni di
euro di spesa corrente, 8,3 milio-
ni di opere pubbliche, un com-
plessivo volume di attività - a pa-
reggio - di 88 milioni. Sono i nu-
meri del bilancio 2011 del Co-
mune la cui gestazione è partita
a inizio settembre con il ritiro di
Ferriere e proseguita tra vertici e
riunioni di maggioranza fino al
varo della giunta a fine ottobre

Una manovra nel segno dei ta-
gli imposti dal governo: 3,2 mi-
lioni di euro in meno nella spesa
corrente, più 4 milioni circa negli
investimenti. Tagli di cui «i pia-
centini si accorgeranno nel 2011,
ma soprattutto nel 2012, quan-
do all’appello mancheranno altri
2,5 milioni di spesa corrente»,
mette in guardia l’assessore al bi-
lancio Luigi Gazzola: «Per que-
st’anno abbiamo compiuto un

attento lavoro di cesello che ne
limiterà l’impatto», tagli in tutti i
settori, ma «ponderati», così da
renderli digeribili, non secondo
«l’indiscriminata logica lineare
che ha seguito il governo».

Il sociale è il settore che la
scampa, anche se questo com-

porta l’aumento delle rette delle
mense scolastiche del 7,5%
(maggiore introito di 200mila
euro su un gettito totale di 9,2
milioni: per la fascia di reddito
più alta, che a pasto paga 4,85
euro, si tratta di 36 centesimi di
rincaro) nonché l’eliminazione
della merenda alle materne.

Quella della refezione è l’unica
tariffa importante che viene toc-
cata. Nei servizi sociali e nella
scuola non si arretriamo di un
millimetro, ha ribadito Gazzola
(lo stanziamento totale sfiora i 15
milioni di euro come nel 2010) e
d’altra parte questi settori «non
sarà possibile incrementarli co-
me è accaduto sin qui»: per ora
resta quindi al palo il nuovo cen-
tro diurno per anziani alla Besu-
rica così come i posti negli asili
nido che non avranno potenzia-

menti in direzione del promesso
azzeramento delle liste di attesa.

I tagli più vistosi sono quelli
noti (v. anche tabella in alto). Ri-
guardano la cura delle aree verdi
dove da 2,37 milioni di euro si
scende a 1,9 milioni (-470mila
euro), la manutenzione di stra-
de ed edifici che da 946mila pas-
sa a 633mila euro (-300mila eu-
ro). C’è un milione di euro in
meno nelle spese per il persona-
le, questo in ragione delle con-
trazioni imposte dal governo per
le trasferte di dipendenti (-50%)
e per le attività di formazione (-
50%), ma soprattutto del blocco
delle assunzioni e (per tre anni)
del contratto di lavoro.

E immaginando gli attacchi
dell’opposizione, l’assessore ha
premesso: «Qui siamo all’osso, di
sprechi non ce ne sono».

■ «Sulle merende ci confron-
teremo, ma penso che ci sia un
margine di intervento anche da
parte dell’amministrazione per
ripristinare il servizio». Con que-
ste parole ieri in consiglio comu-
nale, dove si è tenuta la prima
delle due sedute dedicate alla di-
scussione del bilancio 2011 (do-
mani la seconda, mentre per l’i-
nizio di gennaio è programmato
l’esame di ordini del giorno ed e-
mendamenti), il capogruppo del
Pd Pierangelo Romersi ha con-
fermato quello che già venerdì
sera alla trasmissione di Teleli-
bertà “Tempo Reale” il sindaco
Reggi aveva lasciato intendere e
cioè che il preannunciato taglio
delle merende nelle scuole ma-
terne può essere revocato. Si trat-
terà di trovare la copertura finan-
ziaria individuando, con apposi-
to emendamento, una o più voci
di spesa da eliminare raggiun-
gendo l’importo necessario, vale
a dire 40mila euro. Una correzio-
ne di rotta che segue le proteste
dei giorni scorsi da parte di mol-
ti dei genitori, subito spalleggia-
te dall’opposizione consiliare.

Da rilevare che Rifondazione la
soluzione su come trovare quei
soldi l’ha già pronta. E’ in bozza
infatti un suo emendamento che
punta a stornare tutti o quasi i
40mila euro del bilancio «eroga-
ti a strutture riconducibili all’am-
bito ecclesiastico» per «reindiriz-
zarli» sul settore pubblico «e in
particolare i servizi all’infanzia».

La seduta di ieri è stata co-
munque caratterizzata dallo
scontro tra maggioranza e mino-
ranza. L’assessore al bilancio Lui-
gi Gazzola ha illustrato la mano-
vra economica puntando il dito
contro i tagli del governo, poi tre
interventi dai banchi del centro-
destra, quindi quello di Romersi.

Carlo Mazza (gruppo misto) è
stato il primo a toccare il tema
delle merende. Al fine di mante-
nerle, le prime risorse da recupe-
rare che ha indicato sono i 26mi-
la euro per l’edizione 2011 di Pul-
cheria, la manifestazione per le
pari opportunità che ogni anno
finisce nel mirino di Mazza. E

poiché il suo accanimento con-
tro la rassegna al femminile è di-
venuto proverbiale, il sindaco
Reggi è intervenuto per sfidarlo
tra il serio e il faceto: «Se voti a fa-
vore del bilancio, tolgo Pulche-
ria». «Guarda che mi tenti», ha ri-
sposto l’interessato dopo un atti-
mo di esitazione, «vediamo se
presenterai un emendamento».

Al di là dell’episodio dal tono
scherzoso, c’è da dire che Mazza
è stato, di fronte alla manovra
2011, decisamente più morbido
del suo solito. Ma c’è un motivo a
monte: «Questo bilancio ha un
pregio, è più attento alle spese,
vuol dire che i provvedimenti del
governo sono salutari, finalmen-
te avete dovuto fare dei conti».

L’esponente del centrodestra è
stato comunque “aperturista”
pure nel riconoscere sia «il calo
dell’indebitamento per 6 milioni
di euro» sia il fatto che «la città è
cambiata in meglio sotto certi a-
spetti». «Ma in peggio sotto altri»,

ha subito aggiunto per non la-
sciare troppe illusioni all’ammi-
nistrazione. E le note negative le
ha esemplificate con «la viabilità,
l’impiego della polizia municipa-
le, la pressione fiscale triplicata».
E tuttavia «riconosco che fare è
difficile, criticare è facile».

A rincarare decisamente la do-
se delle accuse è stato Marco Tas-
si (Pdl): «I soldi li spendete male,
non c’è nessuna politica di svi-
luppo economico, questa città è
ferma e sta regredendo, vi siete
dimenticati completamente del-
le frazioni», ha attaccato Tassi in-
dicando «la mancata ristruttura-
zione delle case popolari, le liste
d’attesa negli asili che non sono

state eliminate, la riduzione di
fondi alle case protette». «Fate
solo operazioni di immagine,
cattedrali nel deserto come pa-
lazzo uffici».

Nel mirino di Stefano Frontini
(Piacenza Libera) una serie di vo-
ci di spesa: dai 2 milioni di euro
per il gabinetto del sindaco ai
«644 mila euro che ancora pa-
ghiamo per una rotatoria sba-
gliata come quella di piazzale To-
rino, dai 21 milioni di euro per
palazzo uffici ai 13mila euro per
il riscaldamento dei musei civici.

A Romersi il compito di difen-
dere le scelte della giunta. Anzi-
tutto ha osservato come, nono-
stante la scure che ha colpito gli
enti locali, «il debito pubblico na-
zionale sia aumentato». «Con
questo bilancio si vanno a realiz-
zare quasi tutti i progetti delle li-
nee di mandato», ha aggiunto, «si
vuole garantire la qualità dei ser-
vizi alla persona conquistata in
questi anni e anche gli incremen-

ti di prestazioni in certi casi come
il fondo anti-crisi, il sostegno al-
le famiglie disagiate, l’attenzione
ai disabili». In certi settori si è do-
vuto tagliare, ma lo si è fatto «in
modo oculato, limitando al mi-
nimo il contraccolpo sulla città».
E tornando alle mense, «i previsti
aumenti tariffari hanno l’obietti-
vo di mantenere l’alta qualità del
servizio», ha spiegato Romersi, «e
sono rincari ben più contenuti di
quelli che un po’ tutti i Comuni
vicini stanno adottando».

Arrivano intanto i primi emen-
damenti e ordini del giorno
(odg). Li ha presentati Rifonda-
zione. L’odg prende spunto dal
recente appalto per il servizio
Urp, con la polemica per le con-
dizioni contrattuali offerte dal
vincitore. L’obiettivo è inserire
nei bandi di gara clausole che e-
vitino in futuro brutte sorprese
per il Comune.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it
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In consiglio
la prima seduta
sul bilancio 2011

Scure su strade e verde,mense più care
Gazzola: «Manovra condizionata da Roma. Siamo all’osso, non ci sono sperperi»

Piacenza Libera e Pdl:sprechi e progetti-spot.Romersi:qualità dei servizi garantita. Il Prc: leviamo i fondi agli enti ecclesiastici

In vista un emendamento salva-merende
Il Pd: sugli asili dietrofront possibile. Reggi “sfida” Mazza: ti tolgo Pulcheria se voterai sì

Protesta del Sap ad Arcore:
più attenti al nostro lavoro

UDIENZA RINVIATA
Esami medici al barista
accusato di stalking
a una sua dipendente
■ Proprietario di un bar della
città, invaghitosi di una sua di-
pendente, è finito a processo con
l’accusa di stalking per averle in-
viato decine di sms e chiamate al
telefonino. Il processo di ieri da-
vanti al giudice Adele Savastano
e al pm Arturo Iacobacci è stato
rinviato al 24 febbraio per con-
sentire un esame d’approfondi-
mento medico sull’imputato, un
46enne piacentino, assistito dal-
l’avvocato Monica Malchiodi. La
vittima delle sgradite attenzioni
è una donna di 39 anni che si e-
ra rivolta alla forze dell’ordine e
adesso si è costituita parte civile,
assistita dall’avvocato Paolo Fio-
ri. Stancatasi di ricevere conti-
nuamente messaggi, talvolta an-
che contenenti ingiurie e minac-
ce si era rivolta alla polizia che a-
veva denunciato l’uomo.

CORTEI NON AUTORIZZATI
Processo Pallavicini:
tra i testimoni ascoltati
agenti della Digos
■ (er. ma) Sono stati sentiti al-
cuni testimoni fra cui agenti del-
la Digos ieri mattina nel corso
del processo che vede imputato
il consigliere comunale Carlo
Pallavicini, accusato di manife-
stazione non autorizzata. Il pro-
cesso, che ha avuto luogo davan-
ti al giudice Adele Savastano (Pm
Arturo Iacobacci) è stato rinviato
al prossimo febbraio per l’audi-
zione di altri testimoni. La mani-
festazione costata l’imputazione
al consigliere comunale di Rifon-
dazione comunista era avvenuta
lo scorso anno in occasione del-
la presentazione delle neocosti-
tuite ronde padane. Pallavicini
difeso dall’avvocato Fausto Cò,
secondo l’accusa aveva organiz-
zato una contro manifestazione
che non era stata regolarmente
autorizzata.

■ Il sindacato autonomo di
polizia (Sap) ad Arcore in segno
di protesta.

I poliziotti proseguono la mo-
bilitazione, dopo il volantinag-
gio dei giorni scorsi in tutte le
piazze italiane. «A noi operatori
delle forze dell’ordine - fa sape-
re Ciro Passavanti, segretario
provinciale Sap - si continuano a
chiedere sacrifici pesantissimi e
se cento colleghi restano feriti
durante violenti scontri di piaz-
za, da governo e parlamentari
tutti, viene subito espressa soli-
darietà. Noi vorremmo però che
questa fiducia la si riconoscesse
concretamente.

Dopo una battaglia ultrade-
cennale condotta dal sindacato
autonomo di polizia, e oggi con-
divisa da tutte le principali orga-
nizzazioni, a difesa della specifi-

cità della professione - afferma
Passavanti - abbiamo assistito,
purtroppo, al fatto che Il Senato
ha definitivamente convertito in
legge il “pacchetto sicurezza”,
senza l’approvazione dell’emen-
damento che doveva modifica-
re, per gli appartenenti al Com-
parto Sicurezza e Difesa, l’art. 9
co. 1 della Legge 122/2010, rela-
tiva alla manovra finanziaria
correttiva e di stabilizzazione dei
conti pubblici. Un emendamen-
to fondamentale per il ricono-
scimento concreto dei nostri sa-
crifici. Pur condividendo la ne-
cessità dell’emendamento, il
centrodestra ha affermato però
di non poterlo portare avanti
nell’ambito della conversione in
legge del pacchetto sicurezza.
Pertanto, tutti gli emendamenti
di maggioranza ed opposizione

sono stati ritirati. Sono stati ap-
provati dal Governo nuovi ordi-
ni del giorno i quali ribadiscono
la necessità di riconoscere al più
presto la specificità delle forze
ordine e l’intenzione è quella di
inserire la norma che ci interes-
sa nel disegno di legge (AS 2494).
La situazione politica, la crisi e-
conomica, l’instabilità comples-
siva, le mille promesse fatte e

non mantenute ci fanno però
essere guardinghi. E soprattutto
mobilitati. Con una nuova azio-
ne di dissenso ma soprattutto di
sensibilizzazione, anche duran-
te la settimana di Natale siamo
pronti a difendere il lavoro delle
Forze dell’Ordine, che è fonda-
mentale, come la nostra dignità,
e non permetteremo a nessuno
di calpestarla ancora».

Il sindacato
autonomo di
polizia (Sap) ad
Arcore in
segno di
protesta.
La
mobilitazione
prosegue
durante la
settimana di
Natale

GLI EFFETTI DEI TAGLI DEL GOVERNO SULLA SPESA CORRENTE DEL COMUNE

L’assessore al bilancio Luigi Gazzola

La maratona in aula
Domani il bis per chiudere
la discussione generale, in
gennaio la votazione finale

RIFORMA GELMINI

Scontri a Roma,
Salice:sbagliato
piegarli agli
interessi di parte
■ (gu. ro.) Vivace dibattito ie-
ri in consiglio comunale sugli
incidenti di Roma martedì scor-
so in occasione della manifesta-
zione studentesca contro la
riforma universitaria del mini-
stro Gelmini. Il primo a parlare,
durante le comunicazioni ini-
ziali, è stato Carlo Pallavicini
(Rifondazione) con un interven-
to tutto in difesa della manife-
stazione e con l’indice puntato
sul governo che in quella gior-
nata stava superando alla Ca-
mera la prova del voto di fiducia
recuperando d’un soffio il quo-
rum necessario grazie a metodi
di acquisizione di deputati giu-
dicati dal Prc il frutto di inaccet-
tabili compravendite.

E se nel mirino di Pallavicini è
finita la blindatura del Parla-
mento ad opera delle forze del-
l’ordine da cui a suo giudizio so-
no scaturite le violenze di piaz-
za, è stato Giuseppe Caruso
(Pdl) a reagire con forza per e-
sporre un punto di vista oppo-
sto. Episodi come quelli non
possono restare impuniti, per-
ciò Caruso si è scagliato contro
i magistrati che hanno rilascia-
to i manifestanti fermati dalla
polizia: «Bisognerebbe chuider-
li dentro e buttare via la chiave».
Gli ha fatto eco Marco Tassi
(Pdl) e anche Sandro Ballerini
(gruppo misto) che ha invitato
Pallavicini a non dare letture
giustificazioniste degli inciden-
ti.

Posizioni, queste ultime, che
hanno sollevato le critiche di
Gianni D’Amo (Piacenzacomu-
ne): «In Italia la responsabilità è
personale e si accerta secondo
le leggi, se dunque la magistra-
tura non ha trattenuto in arre-
sto i fermati lo avrà valutato in
base alle norme», ha osservato
D’Amo che ha poi puntato il di-
to contro la proposta del presi-
dente dei senatori del Pdl, Mau-
rizio Gasparri, di arresti preven-
tivi di persone sospette di con-
dotte violente in vista dei pros-
simi cortei studenteschi: «Nelle
democrazie si perseguono i rea-
ti e le azioni, non le intenzioni».

«Vergonosa» la proposta di
Gasparri, secondo il Pd interve-
nuto per voce di Benedetto Ric-
ciardi e Christian Fiazza. «Ab-
biamo i mafiosi al governo», ha
attaccato Edo Piazza (Per Pia-
cenza con Reggi), mentre per
Carlo Mazza (gruppo misto) «il
primo disgusto deve essere per i
danneggiamenti e i loro respon-
sabili».

«Dobbiamo tutti avere la for-
za, l’autocontrollo, di non utiliz-
zare queste vicende per vellica-
re gli umori di quella parte di
piazza che giudichiamo a noi
più vicine», ha detto Luigi Salice
(Prc) prendendo le distanze tan-
to da alcuni del centrosinistra
che da certi interventi dei suoi.
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